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Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2023-332 del 23/01/2023

Oggetto Art.208 del Dlgs.152/2006 - L.R. 13/2015 - Longagnani
Ecologia  Spa  -  Impianto  di  recupero  di  rifiuti  urbani  e
speciali,  localizzato  in  Via  Giardini  n.1314,  Località
Baggiovara,  in  Comune  di  Modena  (MO)  -  Modifica
autorizzazione  n.  DET-AMB-2021-3369  del  05/07/2021
per adeguamento al  D.M. 188/2020 - Pratica ARPAE n.
23712/2021

Proposta n. PDET-AMB-2023-337 del 23/01/2023

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Modena

Dirigente adottante VALENTINA BELTRAME

Questo giorno ventitre GENNAIO 2023 presso la sede di Via Giardini 472/L - 41124 Modena, il
Responsabile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Modena, VALENTINA BELTRAME,
determina quanto segue.



Art.208 del Dlgs.152/2006 – L.R. 13/2015 – Longagnani Ecologia Spa - Impianto di recupero di
rifiuti urbani e speciali, localizzato in Via Giardini n.1314, Località Baggiovara, in Comune di
Modena (MO) – Modifica autorizzazione n. DET-AMB-2021-3369 del 05/07/2021 per adeguamento
al D.M. 188/2020 - Pratica ARPAE n. 23712/2021

La dirigente responsabile di Arpae SAC di Modena
VISTI:
il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” – Parte III Norme in materia di
difesa del suolo e lotta alla desertificazione, di tutela delle acque dall'inquinamento e di gestione delle
risorse idriche, Parte IV Gestione dei rifiuti, imballaggi e bonifica dei siti inquinati, Parte V Norme in
materia di tutela dell'aria e di riduzione delle emissioni in atmosfera;

in particolare l’articolo 208 del d.lgs.15/2006 che prevede per i soggetti che realizzano e gestiscono
impianti di smaltimento o di recupero di rifiuti anche pericolosi, l’ottenimento di un’autorizzazione unica
rilasciata dalla Regione competente per territorio;

la legge della Regione Emilia-Romagna n.13 del 30/07/2015 avente per oggetto "Riforma del sistema di
governo regionale e locale e disposizioni su città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro
unioni", che ha assegnato all'Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia (A.R.P.A.E.), le
funzioni di autorizzazione in materia ambientale di competenza regionale precedentemente delegate alle
Province a decorrere dal 01/01/2016;

la l. 7 agosto 1990, n. 241 - Nuove norme sul procedimento amministrativo

Il Decreto 22 settembre 2020, n. 188 del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare:
“Regolamento recante disciplina della cessazione della qualifica di rifiuto da carta e cartone, ai sensi
dell'articolo 184-ter, comma 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.”

la direttiva regionale n. 1991 del 13.10.2003, che definisce le modalità di presentazione e di
determinazione delle garanzie finanziarie previste per il rilascio delle autorizzazioni all’esercizio delle
operazioni di smaltimento/recupero rifiuti, emanata ai sensi dell’art. 133 della Legge Regionale n. 3/99;

la Legge n. 1 del 24.01.2011, aggiunge all'art. 3 del D.L. 196/10 il seguente comma: “2-bis. A decorrere
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, è ridotto del 50%, per le
imprese registrate ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009 del parlamento europeo e del Consiglio,
del 25 novembre 2009 (Emas), e del 40%, per quelle in possesso della certificazione ambientale ai sensi
della norma UNI EN ISO 140001, l'importo delle garanzie finanziarie di cui all'art. 208, comma 11, lettera
g) del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni”;

PREMESSO CHE:
la ditta Longagnani Ecologia spa, con sede legale in comune di Modena, in Via Giardini n.1314, località
Baggiovara, svolge attività di trattamento rifiuti, nell’impianto localizzato in Via Giardini n.1314, Località
Baggiovara, in Comune di Modena (MO), in virtù dell’Autorizzazione Unica di cui all’art.208 del
d.lgs.152/2006 rilasciata da ARPAE con determinazione n. DET-AMB-2021-3369 del 05/07/2021 (che ha
sostituito la DET-AMB-2019-668 del 13/02/2019 e l’atto di volturazione Determinazione ARPAE n.
DET-AMB-2020-4189 del 09/09/2020);

il giorno 09/08/2022, la società Longagnani Ecologia spa, con sede legale e impianto in comune di
Modena, in Via Giardini n.1314, località Baggiovara, ha presentato domanda di modifica non sostanziale
dell’Autorizzazione vigente per adeguamento al DM 22 settembre 2020, n. 188, acquisita al prot. Arpae
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n. PG/2021/124492 del 09/08/2021, relativa all’adeguamento dell’attività di recupero dei rifiuti di carta e
cartone con ottenimento di End of Waste (trattamento R3) secondo le disposizioni di detto Decreto;

Con l’istanza la ditta ha inoltre chiesto anche di aumentare la quantità massima in stoccaggio istantaneo
dei rifiuti di carta e cartone a 50 ton (quantità massima in stoccaggio prevista dall’attuale Certificato di
Prevenzione Incendi), al fine di stoccare il materiale selezionato ed eventualmente pressato, avente
caratteristiche di EOW, per il quale non sia stata ancora emessa la Dichiarazione di Conformità prevista
dal DM 1288/2020 e che non ha ancora perso la qualifica di rifiuto.

La ditta chiede inoltre la rettifica della quantità massime di rifiuti stoccate in modalità R12 al fine di
attribuire al rifiuto codice EER 160103 (pneumatici fuori uso) uno stoccaggio dedicato di 110 ton, così
come era indicato nel precedente atto n. DET-AMB-2019-668 del 13/02/2019; tale quantità era stata
stralciata, per mero errore materiale, nella domanda di modifica dell’autorizzazione che ha portato al
rilascio dell’atto DET-AMB-2021-3369 del 05/07/2021;

L’istanza non prevede modifiche alle quantità massime recuperate annualmente.

DATO ATTO CHE:
con l’istanza di adeguamento la ditta ha trasmesso la procedura di gestione EOW Carta- Cartone
aggiornata (PA04 GEA Rev.1 Procedura Gestione EOW Carta e Cartone) e i relativi allegati;;

la ditta ha inviato copia della Certificazione del Sistema di Gestione Qualità conforme alle norme UNI EN
ISO 9001:2015, con certificato n. CERT-18286-2007-AQ-BOL-SINCERT assunto da Arpae con prot. n.
200160 del 29/12/2021, valido fino al 24/01/2025, come previsto dall’art. 7 del DM 188/2020;

la ditta utilizza la dichiarazione di Conformità di cui all’allegato 3 al DM 188/2020 per le dichiarazioni
relative all’ End of Waste di carta e cartone, come indicato dall’art. n. 6 comma 1 del Decreto del
Ministero dell’ Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 188 del 22 settembre 2020.

la stessa dichiara di essersi completamente adeguata a quanto previsto dal DM sopra citato;

con l’adeguamento delle attività di recupero della carta al regolamento D.M.188/2020, la ditta effettua
esclusivamente attività finalizzate alla cessazione della qualifica di rifiuto, ai sensi dell’art. 184-ter,
comma 2. di rifiuti da carta e cartone, in conformità a quanto disposto dal D.M. Ambiente 188/2020;

al rifiuto codice EER 160103 nel precedente atto n. DET-AMB-2019-668 del 13/02/2019 era attribuito
uno stoccaggio dedicato di 110 ton;

le modifiche proposte sono rappresentate e descritte nella documentazione depositata agli atti del
Servizio scrivente, assunta al Prot. ARPAE n. 124492/2021.

ACCERTATO CHE:
Alla data odierna, la Società richiedente, Longagnani Ecologia S.P.A., risulta iscritta alla cosiddetta
“White List” di cui alla Legge 6 novembre 2012, n. 190 e smi, predisposta dalla Prefettura di Modena,
con provvedimento Prot n° 50116/2021 del 15/07/2021 emesso dal Prefetto di MODENA, in corso di
aggiornamento.

CONSIDERATO:
che a seguito dell'adeguamento dell’attività di recupero dei rifiuti di carta e cartone con ottenimento di
End of Waste in conformità al DM 22 settembre 2020, n. 188 si rende necessario modificare la
determinazione n. DET-AMB-2021-3369 del 05/07/2021 sopra citata, in particolare la prescrizione n. 11

Pag. n. 2 di 11



del dispositivo e la prescrizione n. 3 dell’allegato Allegato “Rifiuti – Regolamentazione dell’attività di
gestione dei rifiuti - Impianto di selezione e recupero” che non sono allineate con quanto previsto dal
suddetto Decreto n. 188/2020 e se ne rende necessaria la modifica;

che si rende necessario sostituire la planimetria di layout della determinazione n.DET-AMB-2021-3369
del 05/07/2021 con la planimetria “PLANIMETRIA LAY-OUT RIFIUTI - agosto 2021”, trasmessa dalla
ditta con l’istanza di adeguamento prot. 124492/2021 che si allega alla presente;

che In merito alla richiesta di aumentare la quantità massima in stoccaggio istantaneo dei rifiuti di carta e
cartone a 50 ton (quantità massima in stoccaggio prevista dall’attuale Certificato di Prevenzione Incendi),
la Ditta ha precisato che se dovesse essere presente Carta e Cartone con qualifica di EOW avrà cura di
verificare che la quantità complessiva di carta e cartone in stoccaggio (rifiuto + EOW) sia entro i limiti di
stoccaggio ammessi dal CPI;

che la richiesta non comporta aumenti delle quantità di rifiuti di materiale in carta e cartone ammessi al
trattamento, ma unicamente ad incrementare il dato formale circa la carta e cartone con qualifica di
rifiuto;

che la modifica alle quantità in stoccaggio istantaneo dei rifiuti EER 160103 non comporta modifiche
strutturali o sostanziali all’attività di recupero e all’impianto, in quanto le quantità richieste coincidono con
le quantità indicate nel precedente atto di autorizzazione;

che le modifiche proposte non vanno a variare gli importi delle garanzie finanziarie di cui all’art.208,
comma 11 del Dlgs.152/2006.

RITENUTO, pertanto:
- di modificare la planimetria di layout della DET-AMB-2021-3369 del 05/07/2021 con la planimetria

“PLANIMETRIA LAY-OUT RIFIUTI - agosto 2021”, trasmessa dalla ditta con prot. 124492/2021
allegata al presente atto quale parte integrante e sostanziale;

- di modificare la prescrizione n. 2 dell’allegato Rifiuti della determinazione ARPAE n.
DET-AMB-2021-3369 del 05/07/2021, sostituendola con la seguente:

2. i rifiuti classificati non pericolosi ai sensi dell'allegato D alla parte quarta del D.lgs. 152/06 e
ss.mm.ii., per i quali è ammessa l'operazione di recupero R3 ed annessa messa in riserva R13,
nonché i relativi quantitativi autorizzati, sono i seguenti:

Codice
EER Descrizione

Q max istantaneo Q max
annuale

t mc t/anno

150101 Imballaggi di carta e cartone

50 100 5.000150105 Imballaggi in materiali compositi

200101 Carta e cartone

- di inserire la seguente prescrizione:

2.a la quantità complessiva di carta e cartone in stoccaggio nell’impianto (rifiuto o EOW) dovrà
rispettare i limiti di stoccaggio ammessi dal Certificato di Prevenzione Incendi (50 ton)

- di modificare la prescrizione n. 3 dell’allegato Rifiuti della determinazione ARPAE n.
DET-AMB-2021-3369 del 05/07/2021, sostituendola con la seguente:
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3. I rifiuti per i quali è autorizzata l’attività di recupero R3 identificati con i codici EER 150101,
150105, 200101 devono essere costituiti da carta, cartone e cartoncino, inclusi poliaccoppiati,
anche di imballaggi (v. punto 1.1 dell’allegato 1 al D.M. 05/02/98 e ss.mm.ii.):

Per i rifiuti identificati con i codici EER 150101, 150105 e 200101 sono autorizzate le attività di
recupero R3 per la produzione di End of Waste da carta e cartone disciplinate dal D.M. 188/2020
“regolamento recante disciplina della cessazione della qualifica di rifiuto (End of Waste) da carta
e cartone”; pertanto:

- i rifiuti ammessi al trattamento, i processi, le tecniche di trattamento e i materiali originati dalle
operazioni di recupero che “cessano la qualifica di rifiuto” devono soddisfare i criteri, condizioni e
modalità definiti nel sopracitato D.M. 188/2020. In assenza di conformità a dette specifiche, i
materiali devono essere gestiti come rifiuti e pertanto conferiti ad impianti autorizzati ai sensi del
d.lgs. 152/06;

- le operazioni di recupero dovranno essere svolte secondo le procedure indicate nel manuale
della qualità del sistema di gestione certificato secondo la norma Uni En ISO 9001 e trasmesse
alla scrivente (in atti al prot.124492/2021);

- per ogni lotto di prodotti finiti - “End of Waste” ottenuti da rifiuti in carta e cartone dovrà essere
compilata la “Dichiarazione di conformità”, di cui all’art. 5 del D.M. n.188/2021 come da modello
di cui all'allegato 3 del DM Ambiente 188/2020; le dichiarazioni di conformità potranno essere
inviate ad Arpae con cadenza mensile;

- di modificare la prescrizione n. 9 dell’allegato Rifiuti della determinazione ARPAE n.
DET-AMB-2021-3369 del 05/07/2021, sostituendola con la seguente:

9. i rifiuti classificati non pericolosi ai sensi dell'allegato D alla parte quarta del D.lgs. 152/06 e
ss.mm.ii., per i quali è ammessa l'operazione di recupero R12 ed annessa messa in riserva R13,
nonché i relativi quantitativi autorizzati, sono i seguenti:

Lavor
azione

Codice
EER Descrizione

Q max
istantaneo

Q max
annuale

t mc t/anno

Selezi
one

02 01 04
Rifiuti plastici (ad esclusione degli
imballaggi)(pannelli espositori di piastrelle
ceramiche)

60 100 25.000

03 01 01 Scarti di corteccia e sughero

03 0 05

Segatura, trucioli, residui di taglio,
legno, pannelli di truciolare e
piallacci diversi da quelli della
voce 030104

07 02 13 Rifiuti plastici

07 02 15 Rifiuti prodotti da additivi, diversi da quelli di cui
alla voce 070214

07 02 17 Rifiuti contenenti siliconi, diversi da quelli
di cui alla voce 070216
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08 03 18 Toner per stampa esauriti, diversi da quelli di cui
alla voce 080317

12 0 105 Limatura e trucioli di materiali plastici

15 01 06 Imballaggi in materiali misti

15 02 03
Assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti
protettivi, diversi da quelli di cui alla voce
150202

16 01 19 Plastica

16 01 20 Vetro

16 03 04 Rifiuti inorganici, diversi da quelli di cui alla voce
160303

16 03 06 Rifiuti organici diversi da quelli di cui alla voce
160305

16 11 04 altri rivestimenti e materiali
refrattari provenienti da processi
metallurgici, diversi da quelli di cui
alla voce 161103

16 11 06

rivestimenti e materiali refrattari
provenienti da lavorazioni non
metallurgiche , diversi da quelli di
cui alla voce 161105

17 01 03 § Mattonelle e ceramiche (pannelli espositori di
piastrelle ceramiche)

17 01 07
Miscugli di cemento, mattoni, mattonelle
e ceramiche, diversi da quelli di cui alla
voce 170106

17 02 02 Vetro

17 02 03 Plastica

17 03 02 miscele bituminose diverse da quelle di cui alla
voce 170301

17 06 04 Materiali isolanti, diversi da quelli di cui alle voci
17 06 01 e 17 06 03

17 08 02 Materiali da costruzione a base di gesso, diversi
da quelli di cui alla voce 17 08 01

17 09 04
Rifiuti misti dell’attività di costruzione e
demolizione, diversi da quelli di cui alle voci
170901, 170902 e 170903

19 09 05 Resine a scambio ionico saturate o esaurite
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19 12 07 Legno diverso da quello di cui alla voce 191206

20 03 07 Rifiuti ingombranti

16 01 03 Pneumatici fuori uso 110 220

Selezi
one/
riduzio
ne
volum
etrica

15 01 02 Imballaggi in plastica

50 100

15 01 03 Imballaggi in legno

16 01 06 Veicoli fuori uso, non contenenti liquidi né altre
componenti pericolose

16 01 16 serbatoi per gas liquefatto

16 01 18 metalli non ferrosi

17 02 01 Legno

Selezi
one /
disass
embla
ggio

12 01 17 Residui di materiale di sabbiatura, diversi da
quelli di cui alla voce 120116

150 100

12 01 21 Corpi d’utensile e materiali di rettifica esauriti,
diversi da quelli di cui alla voce 120120

16 01 12
Pastiglie per freni, diverse da quelle di cui alla
voce 160111

16 01 22 § Componenti non specificati altrimenti (parti
leggere da demolizione di veicoli)

16 02 14 apparecchiature fuori uso, diverse da quelle di
cui alle voci da 16 02 09 a 16 02 13

16 02 16 componenti rimossi da apparecchiature fuori
uso, diversi da 16 02 15

17 04 11 Cavi, diversi da quelli di cui alla voce 170410

§   è consentito l’utilizzo del codice solamente se accompagnato dalla specifica dicitura.

sulla base dell’esito positivo dell’istruttoria svolta che possa darsi luogo alla modifica dell’autorizzazione,
così come richiesto e più sopra precisato, nel rispetto dei limiti e delle prescrizioni di cui al dispositivo del
presente provvedimento;

di confermare tutte le altre prescrizioni indicate nel dispositivo e negli allegati della determinazione
ARPAE n. DET-AMB-2021-3369 del 05/07/2021;

RICHIAMATI:

il Regolamento generale dell’Agenzia, approvato con delibera della Giunta regionale Emilia-Romagna n.
124/2010;

la D.D.G. 130/2021 di approvazione dell'Assetto organizzativo generale dell'Agenzia;

la D.G.R. n. 2291/2021 di approvazione dell’Assetto organizzativo generale dell’Agenzia di cui alla citata
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D.D.G. n. 130/2021;

la Delibera n. 111 del 28/01/2021 “Piano Triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza”
ed in particolare l’Allegato D “Direttiva di indirizzi interpretativi per l’applicazione degli obblighi di
pubblicazione previsti dal D.Lgs. 33/2013. Attuazione del Piano Triennale di prevenzione della
corruzione 2021-2023”;

la D.D.G. n. 75/2021 – come da ultimo modificata con la D.D.G. n. 19/2022 – di approvazione
dell'Assetto organizzativo analitico e del documento Manuale organizzativo di Arpae Emilia-Romagna;

la Deliberazione del Direttore Generale n.108/2022, con la quale è stato conferito l'incarico dirigenziale
di Responsabile SAC di Modena, alla Dott.ssa Valentina Beltrame;

DATO ATTO:

che la responsabile del procedimento attesta l'assenza di conflitto di interesse, anche potenziale, ai
sensi dell'art. 6 bis della L. 241/1990 come introdotto dalla Legge 190/2012;

che il titolare del trattamento dei dati personali forniti dal proponente è il Direttore generale di ARPAE,
che il responsabile del trattamento è la Responsabile di ARPAE A.A.C. Centro e che le informazioni di
cui all’art.13 del d.lgs. 196/2003 sono contenute nell’Informativa per il trattamento dei dati personali
consultabile presso la segreteria di ARPAE SAC di Modena, con sede in Modena, via Giardini n.472 e
disponibile sul sito istituzionale, su cui è possibile anche acquisire le informazioni di cui agli artt. 12, 13 e
14 del regolamento (UE) 2016/679 (RGDP)"

per le ragioni in premessa, e con espresso e diretto riferimento alle valutazioni sopra formulate,

su proposta del Responsabile del Procedimento,

DETERMINA:

1. DI MODIFICARE la determinazione ARPAE n. DET-AMB-2021-3369 del 05/07/2021, rilasciata ai
sensi dell’art.208 del Dlgs.152/06, alla ditta Longagnani Ecologia SpA., nel nome del suo legale
rappresentante pro-tempore, con sede legale in Via Giardini n.1314, località Baggiovara, in Comune
di Modena (MO), per l'esercizio l’attività di recupero di rifiuti urbani e speciali presso l'impianto di
localizzato in Via Giardini n.1314, Località Baggiovara, in Comune di Modena (MO), come segue:

a) l’esercizio dell’impianto deve essere condotto in conformità a quanto riportato nella planimetria
“PLANIMETRIA LAY-OUT RIFIUTI - agosto 2021”, trasmessa dalla ditta con prot. 124492/2021,
allegata al presente atto quale parte integrante e sostanziale;

b) la prescrizione n. 2 dell’allegato Rifiuti della determinazione ARPAE n. DET-AMB-2021-3369 del
05/07/2021, è sostituita dalla seguente:

2. i rifiuti classificati non pericolosi ai sensi dell'allegato D alla parte quarta del D.lgs. 152/06 e
ss.mm.ii., per i quali è ammessa l'operazione di recupero R3 ed annessa messa in riserva R13,
nonché i relativi quantitativi autorizzati, sono i seguenti:

Codice
EER Descrizione

Q max istantaneo Q max
annuale
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t mc t/anno

150101 Imballaggi di carta e cartone

50 100 5.000150105 Imballaggi in materiali compositi

200101 Carta e cartone

c) è inserita la seguente  prescrizione:

2.a la quantità complessiva di carta e cartone in stoccaggio nell’impianto (rifiuto + EOW) dovrà
rispettare i limiti di stoccaggio ammessi dal CPI (50 ton)

d) la prescrizione n. 3 dell’allegato Rifiuti della determinazione ARPAE n. DET-AMB-2021-3369 del
05/07/2021, è sostituita con la seguente:

3. I rifiuti per i quali è autorizzata l’attività di recupero R3 identificati con i codici EER 150101,
150105, 200101 devono essere costituiti da carta, cartone e cartoncino, inclusi poliaccoppiati,
anche di imballaggi (v. punto 1.1 dell’allegato 1 al D.M. 05/02/98 e ss.mm.ii.):

Per i rifiuti identificati con i codici EER 150101, 150105 e 200101 sono autorizzate le attività di
recupero R3 per la produzione di End of Waste da carta e cartone disciplinate dal D.M. 188/2020
“regolamento recante disciplina della cessazione della qualifica di rifiuto (End of Waste) da carta
e cartone”; pertanto:

- i rifiuti ammessi al trattamento, i processi, le tecniche di trattamento e i materiali originati dalle
operazioni di recupero che “cessano la qualifica di rifiuto” devono soddisfare i criteri, condizioni e
modalità definiti nel sopracitato D.M. 188/2020. In assenza di conformità a dette specifiche, i
materiali devono essere gestiti come rifiuti e pertanto conferiti ad impianti autorizzati ai sensi del
d.lgs. 152/06;

- le operazioni di recupero dovranno essere svolte secondo le procedure indicate nel manuale
della qualità del sistema di gestione certificato secondo la norma Uni En ISO 9001 e trasmesse
alla scrivente (in atti al prot.124492/2021);

- per ogni lotto di prodotti finiti - “End of Waste” ottenuti da rifiuti in carta e cartone dovrà essere
compilata la “Dichiarazione di conformità”, di cui all’art. 5 del D.M. n.188/2020 come da modello
di cui all'allegato 3 del DM Ambiente 188/2020; le dichiarazioni di conformità potranno essere
inviate ad Arpae con cadenza mensile;

e) la prescrizione n. 9 dell’allegato Rifiuti della determinazione ARPAE n. DET-AMB-2021-3369 del
05/07/2021, è sostituita con la seguente:

9. i rifiuti classificati non pericolosi ai sensi dell'allegato D alla parte quarta del D.lgs. 152/06 e
ss.mm.ii., per i quali è ammessa l'operazione di recupero R12 ed annessa messa in riserva R13,
nonché i relativi quantitativi autorizzati, sono i seguenti:

Lavor
azione

Codice
EER Descrizione

Q max
istantaneo

Q max
annuale

t mc t/anno

Selezi
one

02 01 04
Rifiuti plastici (ad esclusione degli
imballaggi)(pannelli espositori di piastrelle
ceramiche) 60 100 25.000
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03 01 01 Scarti di corteccia e sughero

03 0 05

Segatura, trucioli, residui di taglio,
legno, pannelli di truciolare e
piallacci diversi da quelli della
voce 030104

07 02 13 Rifiuti plastici

07 02 15 Rifiuti prodotti da additivi, diversi da quelli di cui
alla voce 070214

07 02 17 Rifiuti contenenti siliconi, diversi da quelli
di cui alla voce 070216

08 03 18 Toner per stampa esauriti, diversi da quelli di cui
alla voce 080317

12 0 105 Limatura e trucioli di materiali plastici

15 01 06 Imballaggi in materiali misti

15 02 03
Assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti
protettivi, diversi da quelli di cui alla voce
150202

16 01 19 Plastica

16 01 20 Vetro

16 03 04 Rifiuti inorganici, diversi da quelli di cui alla voce
160303

16 03 06 Rifiuti organici diversi da quelli di cui alla voce
160305

16 11 04 altri rivestimenti e materiali
refrattari provenienti da processi
metallurgici, diversi da quelli di cui
alla voce 161103

16 11 06

rivestimenti e materiali refrattari
provenienti da lavorazioni non
metallurgiche , diversi da quelli di
cui alla voce 161105

17 01 03 § Mattonelle e ceramiche (pannelli espositori di
piastrelle ceramiche)

17 01 07
Miscugli di cemento, mattoni, mattonelle
e ceramiche, diversi da quelli di cui alla
voce 170106

17 02 02 Vetro

17 02 03 Plastica
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17 03 02 miscele bituminose diverse da quelle di cui alla
voce 170301

17 06 04 Materiali isolanti, diversi da quelli di cui alle voci
17 06 01 e 17 06 03

17 08 02 Materiali da costruzione a base di gesso, diversi
da quelli di cui alla voce 17 08 01

17 09 04
Rifiuti misti dell’attività di costruzione e
demolizione, diversi da quelli di cui alle voci
170901, 170902 e 170903

19 09 05 Resine a scambio ionico saturate o esaurite

19 12 07 Legno diverso da quello di cui alla voce 191206

20 03 07 Rifiuti ingombranti

16 01 03 Pneumatici fuori uso 110 220

Selezi
one/
riduzio
ne
volum
etrica

15 01 02 Imballaggi in plastica

50 100

15 01 03 Imballaggi in legno

16 01 06 Veicoli fuori uso, non contenenti liquidi né altre
componenti pericolose

16 01 16 serbatoi per gas liquefatto

16 01 18 metalli non ferrosi

17 02 01 Legno

Selezi
one /
disass
embla
ggio

12 01 17 Residui di materiale di sabbiatura, diversi da
quelli di cui alla voce 120116

150 100

12 01 21 Corpi d’utensile e materiali di rettifica esauriti,
diversi da quelli di cui alla voce 120120

16 01 12
Pastiglie per freni, diverse da quelle di cui alla
voce 160111

16 01 22 § Componenti non specificati altrimenti (parti
leggere da demolizione di veicoli)

16 02 14 apparecchiature fuori uso, diverse da quelle di
cui alle voci da 16 02 09 a 16 02 13

16 02 16 componenti rimossi da apparecchiature fuori
uso, diversi da 16 02 15

17 04 11 Cavi, diversi da quelli di cui alla voce 170410

§   è consentito l’utilizzo del codice solamente se accompagnato dalla specifica dicitura.
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4. DI FARE SALVA l’osservanza di ogni altra norma/disciplina settoriale europea, nazionale,
regionale e locale, non prevista o richiamata dalla presente AU, come a titolo esemplificativo e
non esaustivo quelle in materia urbanistica, edilizia, antisismica, di sicurezza, antincendio,
igienico-sanitaria, di efficienza energetica, di tutela dal rischio idrogeologico, di tutela dei beni
culturali e del paesaggio di cui al D.Lgs. n. 42 del 2004, del Codice della strada e del suo
Regolamento di attuazione;

5. DI STABILIRE che, nel termine di 60 giorni dalla data del presente atto, le garanzie finanziarie
devono essere aggiornate in riferimento alle disposizioni del presente atto. In alternativa la ditta
può prestare, per l’esercizio dell’impianto in oggetto, una nuova garanzia finanziaria secondo
quanto disposto dalla D.G.R. n. 1991 del 13 ottobre 2003, con le modalità di seguito elencate:

l’importo delle garanzie finanziarie da prestare a favore di Arpae - Direzione Generale - via Po 5 -
40139 Bologna, è pari a complessivi 571.000,00 €. L’ammontare della garanzia finanziaria è
ridotto:

● del 40% nel caso il soggetto interessato dimostri di avere ottenuto la certificazione ISO
14001 da organismo accreditato ai sensi della normativa vigente;

● del 50% per i soggetti in possesso di registrazione EMAS di cui al Regolamento CE
1221/09;

in caso di certificazione, la ditta è tenuta a documentare annualmente il mantenimento della
stessa;

con l’appendice della polizza fidejussoria deve essere presentata la dichiarazione sostitutiva di
atto notorio ai sensi del DPR.445/2000 con cui il firmatario per conto dell’ente fidejussore dichiara
di essere in possesso dei necessari poteri di firma, completa di copia del documento di identità in
corso di validità;

la comunicazione di avvenuta accettazione, da parte di Arpae, della garanzia finanziaria deve
essere detenuta unitamente al presente atto ed esibita ad ogni richiesta degli organi di controllo;

il mancato rispetto di quanto previsto al presente punto comporta, previa diffida, la decadenza
dell’autorizzazione;

6. DI CONFERMARE le prescrizioni, disposizioni ed obblighi contenuti nella determinazione ARPAE
n. DET-AMB-2021-3369 del 05/07/2021 per le parti non oggetto di variazione con il presente atto;

7. DI STABILIRE che il presente atto costituisce parte integrante e sostanziale della determinazione
ARPAE n. DET-AMB-2021-3369 del 05/07/2021 e come tale va conservato unitamente ad esse
ed esibito a richiesta degli organi incaricati al controllo;

8. DI DICHIARARE che nei confronti della sottoscritta non sussistono situazioni di conflitto di
interesse, anche potenziale ex art.6-bis della Legge n.241/90;

9. DI TRASMETTERE copia del presente atto alla ditta proponente, al Comune di Modena,
all’AUSL di Modena, ed alla Regione Emilia Romagna – Servizio Rifiuti e Bonifica Siti;

10. DI INFORMARE che contro il presente provvedimento può essere presentato ricorso
giurisdizionale avanti al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni, o in alternativa,
ricorso amministrativo straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni; entrambi i termini
decorrenti dalla comunicazione del presente atto all’interessato.

La Responsabile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni
di ARPAE Modena

Dott.ssa Valentina Beltrame
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